
Rassegna stampa a cura di 

EVENTI 

♦ 5 giugno - Controllo a distanza: Procedure di autorizzazio-

ne e tutela del lavoratore Art. 4 Legge n. 300/70 

♦ 19 giugno - Gli organismi partecipati dagli enti locali 

♦ 3 luglio - DURC online, l'INPS risponde ai commercialisti 





A Catania prima iniziativa regionale per semplificare l’iter di autorizzazione preventiva 
  

VIDEOSORVEGLIANZA IN AZIENDA:  
SIGLATO PROTOCOLLO TRA COMMERCIALISTI E ISPETTORI DEL LAVORO 

  
Concesso l’uso degli impianti solo per controllo difensivo e non a fini disciplinari 

  
CATANIA – Con l’obiettivo di semplifi-
care l’iter burocratico che autorizza 
l’installazione degli impianti di video-
sorveglianza nelle aziende, l’Ordine 
dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili (Odcec) e la Dire-
zione territoriale del Lavoro (DTL) 
di Catania hanno firmato questa mat-
tina (5 giugno) un protocollo d’intesa, 
«il primo del genere a livello regiona-
le», come sottolineato dal presidente 
dell’Odcec Sebastiano Truglio e dal direttore del Servizio XXI della DTL locale 
Fausto Piazza. 
«Il nostro Ordine – ha approfondito Truglio – aggiunge un altro importante tassel-
lo al quadro delle sinergie avviate con gli altri enti del territorio. Nel caso specifi-
co, essendo i Commercialisti da sempre attenti al diritto del lavoro, intendiamo 
affiancare le aziende clienti nell’applicazione corretta delle norme sui controlli a 
distanza negli ambienti lavorativi». «Un numero sempre crescente di piccole im-
prese – ha aggiunto il consigliere dell’Odcec Giovanna D’Amico, moderatrice 
dell’incontro – è soggetto al forte rischio di furti e rapine, si assiste quindi a un 
aumento esponenziale dell’uso di nuove tecnologie di videosorveglianza, oggi più 
accessibili rispetto al passato. In questo contesto è quindi fondamentale informa-
re le imprese affinché richiedano, in assenza di accordo sindacale, autorizzazione 
preventiva alla DTL prima di installare i dispositivi, evitando così di incorrere in 
gravi sanzioni». La videosorveglianza infatti è un aspetto delicato e spinoso perché 
chiama in causa, non soltanto la normativa sulla privacy, ma soprattutto la legge 
300/1970 – il cosiddetto Statuto dei lavoratori – che nell’art. 4 sancisce il divieto 
di utilizzare mezzi di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori.  
«La giurisprudenza in materia – ha chiarito il consigliere dell’Ordine Marcello 
Murabito, delegato alla Commissione di studio “Area Lavoro” – considera lecita la 
predisposizione degli impianti solamente per i controlli difensivi necessari all’a-
zienda, escludendo del tutto invece il loro utilizzo per provvedimenti disciplinari 
sui dipendenti». 
Le istruzioni e la modulistica allegati al protocollo d’intesa siglato – che promuove 
anche iniziative formative in materia – riguarda esclusivamente i nuovi impianti 
da installare: «Non si tratta di una sanatoria per i dispositivi già montati – ha 
specificato il direttore Piazza – la semplificazione delle procedure interesserà solo 
le nuove richieste». 
All’incontro sono intervenuti anche i componenti della Commissione “Area Lavo-
ro” dell’Ordine Guido D’Ignoti e Angela Marie Grasso, e gli ispettori presso la 
DTL di Catania Giuseppe Vasta e Roberto Spampinato.  
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Venerdì 19 giugno, ore 15.00, Hotel Nettuno – Catania 

  
LE PARTECIPATE DAGLI ENTI LOCALI: DOMANI FOCUS DEI COMMERCIALISTI 

  
Governance, razionalizzazione, fallibilità: approfondimento sulla situazione attuale 

  
CATANIA – Nell’attuale contesto in cui gli enti locali soffrono una delicata situa-
zione finanziaria, il tema delle società partecipate occupa un’importanza rilevan-
te. Per questa ragione l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Con-
tabili (Odcec) di Catania, in collaborazione con il Consiglio Nazionale di catego-
ria (Cndcec), organizza – domani 19 giugno, alle 15.00, all’Hotel Nettuno – un 
autorevole convegno per esaminare la situazione attuale.  
Interverranno il presidente dei Commercialisti di Catania Sebastiano Truglio, il 
tesoriere del Consiglio Nazionale Roberto Cunsolo, l’assessore al Bilancio del Co-
mune di Catania con delega alle Partecipate, Giuseppe Girlando. Al tavolo dei re-
latori siederanno inoltre: il vicepresidente del Cndcec Davide Di Russo, il consi-
gliere Ordine etneo con delega agli Enti Locali Rosario Marino, il consigliere della 
Corte dei Conti Donatella Scandurra e il pubblicista del Sole24Ore Gianni Tro-
vati. 
Nel corso dell’incontro verranno analizzati: la razionalizzazione del portafoglio del-
le partecipate con riferimento alle disposizioni di finanza pubblica, i modelli di go-
vernance, la giurisprudenza sulla fallibilità delle società in mano pubblica, i con-
trolli della Corte dei Conti sulle società partecipate e la disciplina degli organismi 
partecipati dagli enti locali.  
 
18 giugno 2015 



Ieri convegno dell’Ordine Commercialisti di Catania sulla disciplina degli enti locali  

  
SOCIETÀ PARTECIPATE: «UNA LEGISLAZIONE AD HOC PER LA GESTIONE» 

  
CATANIA – L’accorpamento dell’Amt - Azienda 
Municipale Trasporti con Sostare, la vendita di 
una quota di minoranza di Asec, e quella intera 
di Asec Trade, il mantenimento di Multiservizi e 
Sidra: questo a grandi linee il piano di riordino 
delle società partecipate del Comune di Catania 
che, come tutti gli enti locali italiani, è chiamato, 
nel rispetto della Legge di Stabilità, a razionaliz-
zare e ottimizzare la gestione privatistica dei ser-
vizi pubblici di interesse generale. Siamo nel vivo 
delle azioni di spending review portate avanti dal Gover-
no, e quello degli organismi partecipati è tra i maggiori 
temi attuali della politica del nostro Paese; perché se da 
un lato il necessario risanamento del sistema favorisce 
maggiore risparmio ed efficienza, dall’altro comporta una 
dolorosa e complessa perdita di posti di lavoro. Sulle so-
luzioni da adottare e sui modelli di governance da seguire 
si sono confrontati ieri pomeriggio (19 giugno) i Commer-
cialisti di Catania e di altre città siciliane, nel corso del 
convegno organizzato dall’Ordine professionale etneo di 
categoria, in sinergia con il suo Consiglio nazionale 
(Cndcec).  
«A livello nazionale i Comuni e le Regioni partecipano, direttamente o indirettamente, ben 
ottomila società – ha spiegato il presidente dell’Ordine catanese Sebastiano Truglio – 
spesso il risultato è stato una scarsa efficacia gestionale ed economica, che in maniera 
crescente ha pesato nelle casse degli enti locali, già su altri fronti in difficoltà finanziaria. 
Le nuove disposizioni rappresentano un passo avanti, ma permangono molte incertezze e 
gli effetti saranno valutabili nel lungo termine». Uno degli elementi di indeterminatezza è 
quello citato dall’assessore al Bilancio del Comune di Catania Giuseppe Girlando: «La 
Legge prevede che sia il sindaco a presentare il piano di riordino alla Corte dei Conti, ep-
pure alcune partecipate sono di competenza del Consiglio comunale. Dunque un proble-
ma di potestà concorrente. La nostra Amministrazione, anche dopo consultazione con 
l’Anci, ha superato l’incertezza presentando un piano di natura programmatoria e preve-
dendo il passaggio in Consiglio nella fase esecutiva». 
Anche il tesoriere del Consiglio nazionale Roberto Cunsolo – al tavolo dei relatori con il 
consigliere dell’Ordine etneo Rosario Marino – ha rilevato importanti contrasti tra docu-
menti e fatti, come nel caso della fallibilità delle società in mano pubblica: «una società in 
house può essere soggetta a fallimento o non rientra tra le ipotesi di diritto privato pur 
essendo in forma privatistica? Nel diritto comune esistono articoli in cui gli organismi 
partecipati non possono rispecchiarsi, serve quindi una legislazione ad hoc». In questa 
direzione si colloca «il testo unico di riordino della materia dei servizi pubblici locali e del-
le società partecipate, annunciato in questi giorni dal ministro della Pubblica Ammini-
strazione Madia» ha aggiunto il consigliere della Corte dei Conti Donatella Scandurra. È 
intervenuto inoltre il vicepresidente del Cndcec Davide Di Russo citando il cosiddetto 
“Piano Cottarelli” per i tagli alla spesa pubblica: «L’obiettivo è ridurre a mille, in un anno, 
le società partecipate in Italia, ma le previsioni si scontrano con la realtà dei fatti. Un las-
so di tempo così breve e un drastico ridimensionamento rendono difficoltosa la mobilità 
pubblica dei dipendenti». In videoconferenza ha partecipato all’incontro il pubblicista del 
Sole24Ore Gianni Trovati.  
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COMMERCIALISTI E INPS: SINERGIA AL SERVIZIO DELLA CATEGORIA 
“DURC ON LINE”: COSÌ CAMBIA LA VITA DELLE IMPRESE  

Le novità introdotte dall’avvio della nuova procedura (partita l’1 luglio)  
stamattina in videoconferenza con il Consiglio nazionale e l’Istituto di Previdenza 

  
  
CATANIA – Nonostante le diverse richieste 
di proroga causate dai problemi relativi alla 
prima fase applicativa e alle difficoltà ri-
scontrate dall’Inps nell’aggiornamento degli 
archivi, la procedura online del Durc 
(Documento unico di regolarità contributi-
va) è entrata in vigore l’1 luglio. A pochi 
giorni dalla sua attuazione, l’Ordine dei dot-
tori commercialisti e degli esperti contabili 
di Catania, potendo contare su una forte 
sinergia con l’Istituto Previdenziale, ha tra-
smesso in diretta streaming la videoconfe-
renza “Durc online, l'Inps risponde ai 
commercialisti”, organizzata in collabora-
zione con il Consiglio nazionale, per fornire 
ai partecipanti un’importante strumento di conoscenza sulla nuova procedura per la ve-
rifica immediata della regolarità contributiva delle aziende.  
  

«La grande sinergia tra l’Inps e il nostro Ordine rappresenta un valore aggiunto per i no-
stri iscritti, basti pensare allo Sportello istituito presso la nostra sede per offrire consu-
lenza e servizi – ha affermato il presidente dei commercialisti etnei Sebastiano Tru-
glio – un’esperienza unica a livello regionale, che rappresenta un modello a livello nazio-
nale. La videoconferenza di oggi, che per la prima volta vede la presenza della direzione 
Inps presso il nostro Consiglio nazionale, è un evento che finora non si era mai verificato 
e che serve ad aggiornare lo stato dell’arte, identificando le opportunità previste non solo 
per i professionisti ma anche per le imprese». 
  
Le aziende regolari potranno ottenere il Durc in tempo reale, collegandosi al servizio onli-
ne messo a disposizione da Inps, Inail e Casse edili. Sarà sufficiente un’interrogazione 
negli archivi degli Istituti con l’indicazione del codice fiscale del soggetto da verificare per 
ottenere il rilascio della documentazione in formato pdf. In caso di irregolarità si attiverà 
la verifica da parte degli Enti preposti e verrà data notizia al datore di lavoro – entro 72 
ore - perché provveda a sanarla (rimane invariata la possibilità di regolarizzare la posizio-
ne entro 15 giorni). 
  

«In tutti i momenti di passaggio significativi abbiamo avuto modo di confrontarci con 
l’Ordine etneo, preventivamente e durante gli eventi più importanti – ha affermato il di-
rettore dell’Inps provinciale Carmelo Sciuto –  l’avvio del Durc on line rappresenta 
un’innovazione e un’ulteriore semplificazione nei rapporti con l’ente previdenziale, è dun-
que opportuno condividere e promuovere questo momento di passaggio».  
Hanno assistito alla video conferenza, tra gli altri: il dirigente vicario dell’Inps provinciale 
Salvatore Di Stefano, e i rappresentanti degli uffici Inps provinciali Antonino Coci, Ro-
berta Rodanò e Orazio Nobile.  
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